
"La gente fu co.,lrella a rifugiar<.1i Jotlo fa loggia per 
aJJi.Jtere al concerto ùella ba11'Ja." 
"lo in quel 11wmmlo prol'avo un JenJo 'Ji ingùutizia, 
però a u,1 urto punto il tempo è cambiato e non pUwe
ea. 
"(Allora} decidemmo che anche noi dol'el'amo e.J.Jere le. 
protagonùte ùi quella Jerata e ci e.,il,inuno. " 
"Tutta la gente che era a ,,r.Ùere la banùa è 1t.1cita per 
vedere noi ... (e) io ho prm•afo una JenJa::iom Pera
mente bella. n 

"Quella Jera ho pro11ato l'orgoglio 'Ji e.Mere una Majo
rette.,, 

Lo spazio ci impedisce di continuare ma crediamo che, 
in fondo, tutto quello che c'era di importante da dire sia 
stato detto, direttamente o indirettamente, dalla voce 

stessa delle Majorettes. Le cronologie, gli inventari, le 
statistiche, le elencazioni, in una parola la "<.1erio.Jità,, 
delle celebrazioni ulfi'ciali mal si addicono allo spirito 
delleMajorettes. 

In occasione di questo ventennale sarebbe stato bello 
ringraziarle adeguatamente tutte: le pioniere e tutte 

coloro che, in tanti anni, ne hanno raccolto e portato 

avanti l'eredità, orgogliose di offrire il proprio contri
buto alla comunità senza altro riconoscimento che gli 
applausi e l'affetto della gente e la consapevolezza di 
essere protagoniste di qualcosa di bello e di utile. 
Purtroppo non sarà possibile offrir loro nulla di più e di 
meglio che quegli stessi applausi e quello stesso affetto, 
magari più vigorosi quest'anno e unici all'impegno a 
essere sempre più vicini a loro negli sforzi degli anni a 
venire. 
Per parte loro, le Majorett'es, anzichè attendersi rico

noscimenti, sono impegnate ancora di più per offrirci 
qualcosa di speciale e ci assicurano che "le idee per il 
11e11lm11ale .10110 .1empli'cemente fa11ta.1tiche. " 
Non abbiamo motivo di dubitarne ma, anche se così 
non fosse, sarebbe già abbastanzafantaJhCo quello che 
fanno normalmente. 

Gmzù Majorettul 
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